
Fantasmineri.Aleggianosuipoli-
ziotti in tenuta antisommossa
chestazionanoneipressidelDuo-
mo.Sonointremilaquellicheve-
di per le strade di Colonia. Pare
che ce ne siano altrettanti pronti
a intervenire se la situazione pre-
cipita. I fantasmi soffiano sulle
espressionispaventatedei ragazzi
turchi, asiatici, arabi che passeg-
giano in centro, che trovi come
commessineinegozi,comeinser-
vienti nei ristoranti, come tassi-
sti, come addetti alle pulizie, li
senti vibrare nell’aria quando de-
cine di camionette della polizia ti
corrono davanti a sirene spiega-
te, mentre un elicottero sorvola
sempre lo stesso triangolo di cie-
lo: dalla piazza del Duomo a
Ehrenfeld, dove verrà costruita
una delle più grandi moschee
d’Europa,all’Heumarkt,doveog-
gisi terràunadellepiùgrandima-
nifestazioni dell’estrema destra
europea.
Ieri laplacidaColonia -città-labo-
ratorio del multiculturalismo,
checontaoltre300milaimmigra-
ti, di cui 64 mila con passaporto
turco - ha assaggiato schegge di
paura.InquestovenerdìdiRama-
dan, contro un ragazzo all’appa-
renzaturcosiè scatenataunacac-
ciaall’uomonelquartiereperiferi-
codiRodenkirchen:è stato salva-

to per un pelo dalle forze dell’or-
dine. I fantasmi sono i millecin-
quecento estremisti di destra che
si sono dati appuntamento qui,
chiamati a raccolta dal comitato
«Pro Koeln» per lanciare una
grande manifestazione «an-
ti-Islam» che oggi rischia di met-
tere la quarta metropoli tedesca a
ferroe fuoco,trabandediteste ra-
satepronteamenar lemanie, for-
se, qualche gruppo di sinistra de-
ciso a non subire. Tra i fantasmi
c’èanchequellodiMarioBorghe-
zio, europarlamentaredellaLega:
è tra gli oratori più attesi, e quelli
di «Pro Koeln» - tra cui figura an-
che qualche personaggio con un
passatonell’Npd,ilpartitoneona-
zista tedesco - ieri mattina assicu-
ravanocheeragià incittà. Inreal-
tàBorghezio ierieraancora inIta-
lia, ma sembra aver confermato

la sua partecipazione, nonostan-
te il cortese ma fermo altolà lan-
ciatogli da autorevoli colleghi di
Lega, Castelli in testa. E si capisce
perché: Borghezio sarebbe l’uni-

corappresentantediunpartitoal
governo presente ad un conve-
gno che vede insieme gli xenofo-
bi austriaci dell’Fpo di Joerg Hai-
der, i separatisti fiamminghi del

Vlaams Belang, alcuni nazionali-
sti inglesi e militanti lepenisti
francesi, più elementi di chiara
derivazione neonazista. Non è
un caso se Walter Veltroni arriva

achiamareincausailgovernoita-
liano: «Berlusconi ha il dovere di
richiamare un membro della sua
maggioranzaanonprenderepar-
te ad un evento con la presenza
dichiaratadimanifestantineona-
zi ed apertamente razzista».
Qui tutta la città dice no ai fanta-
smi neri. Stamani, in contempo-
raneaalradunodell’Heumarkt, si
terrà un grande contro-corteo - si
parla di 40 mila persone, tra asso-
ciazionicivicheecattoliche,parti-
ti democratici e sindacati - alla
cuitestasimetterà lostessosinda-
co Fritz Schramma, democristia-
no. Ieri sera lungo la Komedien-
strasse un’altra manifestazione,
organizzata all’ultimo minuto,
dellasinistra: si contavanosvaria-
te migliaia di manifestanti, cir-
condati da un imponente cordo-
ne di polizia. Mentre il ministro

degli interni Schaeuble parlava
delradunocomediun«dannoal-
la convivenza tra tedeschi e con-
cittadini stranieri», il borgoma-
stro ieri mattina si esprimeva in
termini durissimi contro «questi
signori bruni, incendiari, razzisti,
eurofascisti».Nel luogo in cui do-
vrebbe sorgere la grande mo-
schea, almeno cinquecento per-
sone hanno formato una catena
umanadisolidarietàallacomuni-
tà turca. Si segnalano guidatoridi
autobus e tassisti che si sarebbero
rifiutati di trasportare gli estremi-
sti. Qua e là spuntano manifesti
gialli con su scritto: «Colonia cit-
tà denazificata». Non solo. Quelli
di«ProKoeln»-checonlalororu-
morosacampagnacontrolagran-
de moschea avevano raccolto
più di un milione di firme - in
mattinata avevano tentato di or-
ganizzare una conferenza stam-
pa a bordo di un battello sul Re-
no: non ci sono riusciti, bloccati
dalla fitta sassaiola di un gruppo
di sinistra chehapuregettato bu-
stedivernicesullabarcae spacca-
to qualche vetro. Tutto si è con-
clusoconqualche fermo,manel-
la città c’è grandissima tensione.
La paura è che oggi la situazione
sfugga al controllo. Che i fanta-
smineri torninoacolpirenelcuo-
re d’Europa.

Pacchetto Sicurezza
Ora la legge va rifatta

■ di Paolo Soldini / Roma

■ di Roberto Brunelli inviato a Colonia

IlpacchettosicurezzadelgovernoBer-
lusconisaràriscrittoetorneràinparla-
mento. Dovrà essere radicalmente
cambiato anche almeno uno dei tre
decreti legislativiconcuisonostatere-
cepite le direttive comunitarie che re-
golano la materia dei diritti degli stra-
nieri che vivono in Italia, e precisa-
mentequello che introduceva limita-
zioni alla libera circolazione e alla li-
bertà di residenza dei cittadini comu-
nitari. La «tolleranza zero» del mini-
stro Maroni è crollata definitivamen-
te nel ridicolo quando, ieri, il titolare
del Viminale ha incontrato i membri
della delegazione della commissione
Libertàcivili (Libe)delParlamentoeu-
ropeo. Davanti a loro Maroni ha do-
vuto ammettere che il parere giuridi-
co dello stesso europarlamento, fatto
proprio dalla Commissione (proprio
daquelcommissarioallaGiustiziaJac-
ques Barrot che tanto si era speso per
evitarealgovernoBerlusconiunabru-
tale condanna sulla questione delle
impronte digitali dei piccoli rom), in-
dica chiaramente la nonrispondenza
al diritto comunitario della cosiddet-
ta aggravante di clandestinità intro-
dottaconildecreto leggesullasicurez-
za. Fedele alla sua propensione a por-
tare le brutte figure fino alle estreme
conseguenze, il ministro leghista ha
cercatodi impapocchiareche ildecre-
to può anche non essere riscritto dac-
capo e che, valendo le obiezioni Ue
solo per i cittadini comunitari (com’è
ovvio, perché solo questo compete al
giudizio di parlamento europeo e
Commissione), basterebbero «criteri
interpretativi» che escludano dalla
misura i comunitari e includano, in-
vece, i non comunitari. Una insensa-
tezzaassolutasottoilprofilogiuridico
che spiega da sola l’icastico giudizio
che del ministro italiano ha dato, do-
polaconferenzastampachesiè tenu-
ta ieri sera all’hotel Ambasciatori e
fuori dalla sala dell’incontro, il presi-
dente della Libe, il belga Gérard Dé-
prez: Maroni? Mi pare «un peu im-
pressioniste».
Sull’altro capitolo, quello dei decreti
legislativichedovrebbero(ilcondizio-
nale è d’obbligo) attuare le direttive
comunitarie, Maroni è stato più che
«impressionista»:ha sostenuto infatti
che essi non sono ancora in vigore e
quindi c’è tutto l’agio di modificarli.
Unaballa, ripresa, talqualera,datutti
gli europarlamentari italiani del cen-
trodestra nel corso della conferenza
stampa. In realtà i tre decreti hanno
giàottenuto ilparere,vincolante, del-
laprimacommissionediCameraeSe-
natononchéquello, facoltativo,delle
commissioni Affari comunitari. Sono
quindi in vigore e dovranno essere
cambiati, almeno quello sulla libera
circolazione. Quanto agli altri due
(sui ricongiungimenti familiari e sul-
lo status di rifugiato politico) non
metteremmo la mano sul fuoco che
la Commissione li accetterà come so-
no ora formulati. Le obiezioni sono
tante, si fa saperedaBruxelles,eanes-
suno piace ustionarsi.
Maroni sconfitto su tutta la linea,
quindi, e governo Berlusconi di fron-

te allo smacco di una penosa marcia
indietro proprio sul tema che ha do-
minatolacampagnaconcui ilcentro-
destra ha vinto le elezioni: la sicurez-
za. Oltretutto, come giustamente ha
sottolineato Claudio Fava, deputato
italiano del Pse, il ministro non ha
perso l’occasione per farsi pizzicare,
per l’ennesimavolta, su unabugia.Le
linee-guida del decreto sulle impron-
tedeipiccolinomadi,haammessoin-
fatti davanti alla delegazione, datano
al17 luglio. Sono quindi successive al
votoclamorosoconcui ilparlamento
europeo (con il concorso di un buon
numero di deputati del Ppe) bocciò la
famigerata ordinanza di fine maggio.
Finora Maroni aveva accusato l’as-
semblea europea di aver votato «per
volontà della sinistra» contro un
provvedimentoche laCommissione,
poi,avrebbetrovato«nondiscrimina-
torio». Falso. La Commissione ha tro-
vato "non discriminatorie" le li-
nee-guida, inviate a Bruxelles dal Vi-
minale il 1˚agosto insieme con l’ordi-
nanza (altra circostanza che il mini-
stro aveva cercato di nascondere). E
quelle linee-guida erano state «addo-
mesticate» e depurate degli elementi
«discriminatori»,moltoprobabilmen-
te su suggerimento del commissario
Barrot,propriodopoil votodell’euro-
parlamento.
Si vedrà, ora, come procede la vicen-
da. È da escludere che si possa ricorre-
re al trucco delle tre carte dei «criteri
interpretativi» evocati da Maroni.
Questo, oltretutto creerebbe una evi-
dente disparità di trattamento tra cit-
tadini comunitari, esclusi dall’aggra-
vanteclandestinitàecittadininonco-
munitari ad essa invece esposti. Non
c’èaltravia che il ritornoalle Camere,
a meno che il governo Berlusconi
non voglia ingaggiare un braccio di
ferroconlemassimeistituzionicomu-
nitarie che si concluderebbe, quasi
inevitabilmente,davanti allaCortedi
Giustizia. Quando a sera, reduci dalla
visita ai campi nomadi di Casilino
900 e Salone, i parlamentari della Li-
be hanno riferito ai giornalisti, alme-
no quelli non italiani apparivano
sconcertati dall’"impressionismo" go-
vernativoa frontedelladrammaticità
delle scene che avevano visto, soprat-
tutto al Casilino 900, forse il campo
più tristemente famoso in Italia per
l’abbandono in cui è stato lasciato.
Non si è capito neppure a che cosa è
servito il censimento, quello da cui
tutto è partito e che secondo il mini-
stro dell’Interno non si poteva fare
senzale improntedeipiccoli rom.Co-
meha candidamente ammesso il sin-
daco di Roma, le famose misure "so-
ciali" cui il censimento doveva servi-
re, a cominciare dalla scolarizzazione
dei bambini, non vedranno la luce
finché non arriveranno i "dati certi"
dellaPrefettura, sicuramente non pri-
madel15ottobre.Morale: finoall’an-
no scorso i bimbi rom del Casilino a
scuola ci andavano quasi tutti, que-
st’annorischianodisaltare l’annoper-
ché non sono ancora «censiti». Sem-
bra un paese di matti. E invece è l’Ita-
lia.

■ di Livia Ermini / Roma

CONVEGNO ANTI-ISLAM

Tensione a Colonia per il raduno xenofobo e razzista
Veltroni a Berlusconi: Borghezio va fermato

BARACCHE immerse nel fan-

go. Si è presentato così il Casili-

no 900 alla delegazione di euro-

parlamentari in visita nei campi

rom di Roma. Complice la piog-

gia implacabile, la situazione è

apparsapeggioredel solito. I29deputa-
ti, di cui 7 della Commissione parla-
mentare europea Libe (Commissione
Libertà civili, giustizia e affari interni),
sono rimasti sbalorditi. «Una situazio-
ne che insulta la dignità umana» è il
commentodelPresidente,GherardDe-
prez: «È giusto che uno Stato voglia sa-
pere chi abita sul proprio territorio ma
a mio modo di vedere un censimento

senza un programma di integrazione è
fine a se stesso».
In effetti le 650 persone dell’accampa-
mentovivonoormaidamesisenzaelet-
tricità.C‘èunasola fontanadacuiattin-
gere l’acqua. Alle finestre delle "favelas"
nonci sonovetri eper scaldarsi siutiliz-
zano stufe a legna.
A venirci incontro sono le donne che
chiedono condizioni di vita più digni-
tose e i servizi minimi. Sono cresciute
qui,comei loro figli.Unadi lorocicon-
duce nel tugurio dove vive con dieci
bambini. Poche cose nella stanza. Un
divano e un tavolino. Nell’angolo un
letto. Altri letti in piccole stanze adia-
centi.Nellepenuriaperòcampeggiaun
televisore al plasma di almeno 40 polli-
ci, un joypad della playstation e uno
stereo. Contraddizioni non inusuali.

«C’èstatotantoclamore intornoallevi-
cendeitaliane,vogliamosaperesequel-
lochesi raccontaèvero-dice ladeputa-
ta verde Els De Groen, contestata nei
giorni scorsi per aver riportato in Sena-
tolanotizia, riferitadaunaOng,dimal-
trattamenti dei Carabinieri su bambini
rom. «Il Governo ci ha detto che il cen-
simento deve servire per migliorare le
cose». A Bruxelles la situazione degli
zingari in Italia è considerata tra le più
drammatiche, insieme a quella dei bal-
cani. In cantiere c’è l’idea di emanare
una normativa unitaria per tutti gli sta-
timembridellaUe,maservecapirequa-
li sianolepoliticheadottatedaivaripae-
si.
Daidatidelcensimento fattodallaCro-
ceRossasi apprendechenei campi fino
ad ora il 50% dei minori ha preso parte
ai programmi di scolarizzazione. Molti
inoltre non sono vaccinati. Ma le diffi-

coltàpiùgrandi i romdelCasilino, (che
ieri il SindacoAlemannohaindicatoco-
meilprimo cheverràchiuso neiprossi-
mimesi), levivononeiconfrontidei re-
sidenti del quartiere esasperati dalla si-
tuazione di degradi a pochi passi. Il fu-
mo nero dei falò accesi per liberare dal-
leguainediplasticai filidi rameinvado-
no estate ed inverno le abitazioni. An-
che i furti sono all’ordine del giorno.
Diversa l’impressionericevutadagliEu-
roparlamentari al campo di Via Salone.
I container e i servizi idrici ed elettrici
forniti dal Comune hanno infatti ben
impressionato. «È la dimostrazione di
come investendo poco si possano otte-
nere ottimi risultati» è il responso della
Delegazione. Segno che con la volontà
e l’adeguato impiego dei tanti fondi,
che arrivano anche dall’Unione Euro-
pea, si possa sanare una situazione del
tutto anacronistica».

Maroni incontra la delegazione europea e dopo
il pressing ammette la non rispondenza al diritto

comunitario dell’aggravante della clandestinità

IN ITALIA

Papocchi, addomesticamenti, le bugie svelate
infine la resa del ministro leghista:

il nuovo piano tornerà in Parlamento

Baracche e fango, gli europarlamentari nei campi rom
Pessima la situazione a Casilino 900, migliori condizioni di vita in via Salone

La famiglia di Abdul Salam Guibre, il
19enneitalianooriginariodelBurkinaFasoas-
sassinato a Milano il 14 settembre scorso, ha
invitato inunaletteraaperta i cittadiniaparte-
cipare al corteo indetto per oggi a Milano per
«chiedere che non succeda più un fatto così
graveedire“Noal razzismo!”».«Inquestigior-
ni per noi molto difficili stiamo ricevendo la
solidarietà e l’affetto di tante persone - si legge
nella lettera - eper noi questa vicinanzaè mol-

toimportanteperchéciaiutaasuperare ildolo-
re per un fatto inspiegabile, ci dà coraggio e
non ci fa sentire soli: per questo ringraziamo
tutti».«OggicisaràaMilanounamanifestazio-
neper Abdul - ricorda la famiglia Guibre - acui
parteciperannotanti amici e alcunepersonali-
tà importanti che hanno chiesto alle persone
dibuona volontàdi alzare lavoce,per dire che
quello che è successo non deve più accadere,
perdirenoal razzismo,pernondimenticare».

LA FAMIGLIA DI ABDUL
L’appello ai milanesi: «Oggi tutti in piazza per dire no al razzismo»

IMMIGRAZIONE

Una abitazione nel campo nomadi Casilino 900 a Roma Foto di Massimo Percossi/Ansa
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